
«È una piazza straordinaria. Que-
sta voglia di partecipazione, di pro-
tagonismo, è una forza positiva
che ci aiuterà ad andare oltre Berlu-
sconi. Ma ora non aspettiamoci
giorni facili. Ci saranno pericolosi
colpi di coda e noi dobbiamo farci
trovare preparati». Pier Luigi Bersa-
ni arriva in Piazza del Popolo insie-
me alla moglie Daniela. Gli uomini
della sicurezza gli indicano in lon-
tananza il punto in cui c’è l’apertu-
ra tra le transenne per accedere al-
la zona del palco. Il segretario del
Pd scuote la testa e va invece verso
il centro della piazza, rovinando i
piani di giornalisti, fotografi e ca-
meramen. «Ma è giusto che stia
qui», dice mentre avanza a fatica
tra persone che sventolano cartelli
fatti in casa e nessuna bandiera di
partito.

Qualcuno gli urla «tieni duro»,
in molti vogliono stringergli la ma-
no e c’è anche la giovane segretaria
di un circolo Pd di Roma che lo ac-
coglie con un perentorio «fatti ba-
ciare, segretario». Bersani sorride
col mezzo Toscano che gli balla tra
le labbra, anche quando gli viene
chiesto perché stia in mezzo a que-
sta calca e non nel più agibile retro-
palco: «Perché sto accompagnan-
do mia moglie no?».

Ma anche se vuole muoversi in
punta di piedi in questa piazza in cui
protagoniste sono le donne e la socie-
tà civile, sottolinea l’importanza che
può avere una «saldatura» tra que-
sta mobilitazione femminile e «la
buona politica». «Se riflettiamo sul-
la storia d’Italia, spesso sono state le
donne a interpretare il risveglio del-
le coscienze civili, a guidare una ri-
scossa civica prima ancora che politi-
ca. Oggi la parte migliore del Paese
non si sente rispettata da questo go-
verno. C’è un popolo che vuole esse-

re serio, sobrio, che rispetta le don-
ne come persone e che vorrebbe che
anche chi lo rappresenta facesse lo
stesso».

Dalpalco comunicano quante per-
sone stanno manifestando in questo
momento nelle altre città italiane
ma anche a Parigi, Atene, Berlino,
Tokyo. La piazza applaude entusia-
sta, Bersani si rabbuia pensando ai
nostri «ambasciatori in lacrime» e al-
le «barzellette che raccontano in gi-
ro per il mondo su di noi»: «Berlusco-

ni si sarebbe dovuto fare da parte
già da tempo. Tutte queste piazze
glielo stanno ribadendo. Oltre al fat-
to che non sta governando, che co-
stringe tutti a discutere dei proble-
mi suoi e non di quelli degli italiani,
ora si sono aggiunte le altre questio-
ni. Non si tratta di essere puritani o
moralisti, come dice qualcuno. È
scritto nella Costituzione che chi ri-
copre incarichi istituzionali deve
svolgerli con disciplina e onore. Al-
trimenti il danno provocato al volto
dell’Italia nel mondo è enorme».

I POLITICI

SIMONE COLLINI

«È la partemigliore
del Paese a guidare
la riscossa etica e civile»

ROMA
scollini@unita.it

Colloquio con Pier Luigi Bersani

PrimoPiano

Il segretario Pd tra la folla di piazza del Popolo: «Questa voglia straordinaria
di partecipazione e protagonismo ci aiuterà ad andare oltre Berlusconi»
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